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La riunione delDirettivo avvia la consultazione tra i lavoratori 

comuni, 

ROMA — La Tederazione 
Cgil-Cisl-UU apre una rifles-
tione e profonda * su « tutto 
fi lavoro del sindacato * e 
lancia una piattaforma che 
ìta «come asse strategico la 
programmazione dello svilup
po « i controlli sociali ». Pro
prio questo intreccio ha con
sentito a ciascuna delle tre 
oraanlwazioni di presentarsi 
al direttivo unitario di ieri 
con un documento che ha un 
impianto comune ma presen
ta proposte diverse su pro
blematiche che investono la 
funzione del sindacato nella 
crisi. Una decisione, questa, 
assunta dal vertice sindacale 
€ senza traumi*. «Abbiamo 
bisogno — ha sostenuto Do
natella Turtura, nella rela
zione — di ricomporre un 

• quadro d'insieme della no
stra strategia come condizio
ne per il pieno recupero del 
nostro ruolo e per lo svilup
po stesso della nostra demo
crazia interna ». L'obiettivo 
è di ricomporre le attuali te
si alternative nell'assemblea 

. nazionale (prevista nei gior
ni 25, 26 e 27 novembre a 
Milano), dopo che si sarà svi
luppata la consultazione tra 
i lavoratori. « Dovrà emerge
re al massimo — è stato det
to nella relazione — la de
mocraticità del confronto in

terno e la capacità dei ver
tici sindacati di tenerne con
to davvero*. 

Le divergenze sid fondo ri
guardano essenzialmente l 
termini della sua gestione: 
« fra chi ritiene che U fondo 
debba avere un carattere 
pubblico, rispetto ai quale U 
sindacato esercita una auto
noma funzione esterna di 
controllo; chi prospetta una 
presenza maggioritaria del 
sindacato negli organi di ge
stione del fondo; ancora, chi 
prospetta una duplicità di 
strumenti gestionali con la 
presenza del sindacato sólo 
in quello di indirizzo e con
trollo*. . 

Ma esaminiamo le propo
ste nel dettaglio. La prima 
tesi (sostenuta sostanzial
mente dalla Cgtt) sostiene 
che U fondo dovrà • rappre
sentare « una delle forme * 
di partecipazione dei lavora
tori al governo dell'economia. 
Il sindacato ' dovrà, ' quindi, 
« esercitare la sua azione au
tonoma di promozione e di 
controllo*. Il fondo, in par
ticolare, dovrà diventare 

• « uno degli strumenti della 
programmazione dello svi
luppo del Mezzogiorno*, con 
«finalità specifiche* tali da 
non sovrapporsi e confonder
si con quelle di altri settori 

dell'intervento pubblico. La 
Cgil suggerisce U finanzia
mento di varie forme di at
tività associate (dalle coope
rative tradizionali alla ricon
versione di imprese in atti
vità autogestite) con l'obiet
tivo prioritario di favorire la 
occupazione giovanile. Quan
to al finanziamento, la pro
posta pària di un contributo 
dei lavoratori dipendenti pari 
allo 0,50 per cento del monte 
salari, • ma da versarsi con 
trattenute in cifra fissa cor
rispondenti ad alcune grandi 
fasce retributive. Sostenendo 
l'improponìbUità di «dare 
vita a un ente finanziario nuo
vo e autonomo*, la tesi so
stiene che U fondo «potreb
be essere ~ amministrato da 
una sezione speciale détta 
Banca Nazionale del Lavo
ro*. La costituzione del fon
do e le sue finalità dovranno 
essere deliberate dal Parla
mento, «dopo* la consulta
zione sindacale che darà a 
tutti i lavoratori la possibilità 
di pronunciarsi anche « sulla 
stessa opportunità di dare vi
ta a questo nuovo strumento 
di intervento*. 
•"': La seconda proposta ha la 
paternità Osi. Sostiene che 
« U fondo esige una presenza 
maggioritaria del sindacato 
negli organi di gestione poli-

Donatella Turtura 

tica». Ti sindacato «ai vari 
livelli e con il concorso dei 
lavoratori * dovrà poter « va
lutare la correttezza dell'uso 
dei finanziamenti stanziati in 

• rapporto alle finalità del fon
do stesso nonché verificare i 
risultati realizzati*. 

La terza proposta, che si 
richiama alle posizioni UH, 
indica U fondo come una 
« esperienza nuova di demo
crazia industriale ». In par
ticolare si suggerisce la co
stituzione di un comitato di 
indirizzo e controllo a strut
tura «almeno paritaria tra 
rappresentanza sindacale e 
rappresentanza pubblica, pre-

tUdvto dal presidente ÒT
TIMI o da persona delega
ta*. Sulle finalità del fondo 
nel Mezzogiorno sì parla sia 
di attività produttiva sia di 
sostegno dell'occupazione. 

Ce anche una tesi alter
nativa che propone « l'abban
dono del prelievo» e l'aper
tura di un confronto fra i 
lavoratori su «più efficaci e 
generalizzate decisioni di in
tervento pubblicò finalizzate 
alla solidarietà». * 

Un altro punto di differen
ziazione riguarda l'energia. 
con una tesi (Cgil-Cisl) che 
chiede 4 severi vincoli in ma
teria di sicurezza nucleare » 
e una tesi (UH) più rigida 
che collega le scélte nuclea
ri « alla certificazione dei 
massimi livelli di sicurezza ». 

Su altri punti di contrasto 
(come i problemi contrattua
li relativi alla struttura det 
salario, gli orari di lavoro e 
la professionalità), prime in
dicazioni unitarie sono state 
concordate, e la consultazio
ne tra i lavoratori consenti
rà di verificarle. Quel che 
conta — come ha sottolinea
to Donatella Turtura — è che 
U confronto sia ' « ancorato 
saldamente al terreno delle 
politiche programmate indi
cate att'Eur». L'obiettivo è, 
infatti, di aggiornare quella 
strategia, colmandone i vuo
ti. La relazione ha indicato 
tre punti centrali: la strate
gia « per cambiare il model-
lo di sviluppo con la pro
grammazione e ì controlli so
ciali*; le politiche contrat
tuali e sociali; i problemi del
la democrazia interna. • • • • _ 

Il: documento, consegnato 
al dibattito come « aperto », 
parte da un giudizio preoc
cupato per l'azione economi-

mi del governo, limitata « «*• 
senzialmente tal piano degli 
interventi congiunturali ». An
che dal testo preliminare del 
piano a medio termine pre
parato dal governo « emerge --. 
una netta incoerenza tra la 
individuazione degli obiettivi 

, strutturali della programma-
, rione e l'indicazione dei mez
zi, essenzialmente congiuntu-

' rali (manovra monetaria -e 
[ creditizia), per conseguirli ». 

In questo momento, inve
ce, la riconversione dell'eco-' 
nomia deve divenire una vera -

. « riforma politica détta pro
grammazione ». Di qui la > 

) «condizione insostituibile»'di 
dar mano a grandi riforme. 
Cinque sostanzialmente: dal 
sistema détte imprese e par- ' 

; tecipazione statale (supera
mento déll'Eflm, ristruttura-

. zione deU'lrì, gestione sepa-

. rata fra settori dell'industria 
manufatturiera, bancario e' 
dei servizi); della program
mazione settoriale (presenta- ' 
zione di programmi plurien
nali dette imprese su indiriz
zi produttivi, investimenti, 
trasformazioni tecnologiche, 
occupazione; riforma détte 
società per azioni); ruolo del
le Regioni (istituzione di una 
conferenza permanente dei 

, presidenti delle giunte); in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno; politica attiva 
del lavoro. ' » • 

E' da queste grandi rifor
me che la Federazione Cgil-
Cisl-Uil fa derivare la neces
sità di «precise scelte prio
ritarie* in tutti i campi del
l'economia. Il documento pre
senta dettagliate proposte, 
sulle quali ' U confronto con 
il governo è già aperto. 
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ROMA — L'Inflazione 4 ripartita a velocità 
sottenuta. I dati completi di Torino • parziali 
di Roma, la due città t campione » che hanno 
sempre consentito di prevedere in anticipo la 
icrescita» del costo della vita nel trimestre, 
dicono chiaramente che sarà superata la so
glia del 2 per cento di aumento II che equi
varrà ad uno scatto, a novembre, di dieci 
punti della scala mobile pari a 23.890 lire iw*-
de mensili per I lavoratori dipendenti. 

Ma veniamo al dati. Gli uffici statistici del 
comune di Torino hanno calcolato per il mese 
di settembre un aumento del costo della vita 
nel capoluogo piemontese del 2,2 per cento 
(In agosto era stato dello 0,8 per cento), ( r in 
cari che maggiormente • hanno contribuito a 
questo balzo repentino (un analogo andamento 
è previsto per II mese di ottobre anche se Inv. 
pufabile ad altre e voci») sono quelli di al
cune tariffe del servizi (treni), I prezzi del 
giornali, del vestiario e del generi alimentari. 

Per singoli comparti — I dati si riferiscono 
sempre a Torino — le variazioni In aumento 
sono state: alimentar), 1,9 per cento; abbiglia
mento, 3,1 per cento; beni e servizi vari, 2,8 
per cento. Non si sono avute variazioni consi
derevoli per quanto riguarda elettricità e com
bustibile e abitazione. Per quest'ultima evo
ca » lo scatto si avrà nel mese di ottobre quan
do si dovrà calcolare la e scala mobile » ap
plicata all'equo canone. Le variazioni, ancora 
per settori, del mese in corso, rispètto al set
tembre dello scorso anno sono le seguenjl: 
alimentari, 14,8 per cento, abbigliamento 20,2 
per cento; elettricità e combustibile, 48 per 
cento; abitazione, 23,4 per cento; beni e ser
vizi, 25,5 per cento. 

Per quanto riguarda Roma I calcoli non so-

vita 

no ancora definitivi. Dalle indicazioni finora 
raccolte dall'ufficio statistico del comune si ha 
però un andamento pressoché analogo a quel
lo di Torino e l'aumento del costo della vita 
nel mese di settembre viene valutato fra l'I,9 
e il 2 per cento. f - •-•- > ! ' 

Alle continue impennate del prezzi bisogna 
porre un freno. E non lo si può fare con mi
sure tampone, cop iniziative episodiche o d| 
tipo congiunturale. E' quanto ha autorevol
mente affermato ieri II Consiglio regionale dal 
Piemonte lanciando un programma che coin
volge, coordinandone l'attività, produttori agri
coli, commercianti, consumatori. Di che si 
tratta? Lo hanno spiegato illustrando II pro
gramma gli assessori all'agricoltura e al com
mercio, Ferrari e Marchesotti, entrambi co
munisti. Innanzitutto vanno consolidate le Ini
ziative già sperimentate: impedire la distru
zione det surplus alimentari distribuendoli ad 
enti assistenziali e ceti bisognosi (13 mila 
quintali di pesche, quest'anno) ; estendere a 
tutti I centri del Piemonte superiori al 10 mila 
abitanti la distribuzione gratuita o a prezzi 
ridotti di latte e prodotti lattiero-casearl nelle 
scuole (ne hanno beneficiato 173 mila alunni). 

Immettere sul mercato t panieri », confezio
nati dai comuni con le associazioni di produt
tori e commercianti, a prezzi bloccati e con* 
venienti con generi di largo consumo; vino, 
carne, pollame, formaggi, riso, patate, ecc. 
Riformare i comitati provinciali prezzi, aumen
tare I controlli su prezzi e consumi; incenti
vare l'associazionismo. Tutto ciò — e altre Ini
ziative ancora — rientrano nelle competenze 
della Regione. Ma non basta. Occorrono rifor
me strutturali e una diversa politica economi* 
ca del governo. 

MILANO —• La Federtessfli. 
l'associazione padronale • che 
raccoglie e rappresenta quasi 
tutti ì settori dèi tessile abbi
gliamento italiano, ha lancia
to ieri il suo segnale di pe
ricolo: ì prossimi mesi, dicono 
gli industriali del settore, sa
ranno duri: ci saranno ricor
si aHa cassa integrazione e ri
duzioni degli organici; dalla 
crisi si uscirà solo a metà del 
del prossimo anno e l'asset
to futuro dell'industria del set
tore dipènderà in gran parte 
dalle tempestività e dall'effi-

' cecia dei provvedimenti che 
1 saranno presi oggi. 

Occasione per l'andare que-
oso, messaggio una conferenza 
atesine nella sede milanese 

;. dell'associazione, nella centra-
' le via Borgonuovo. Mario Bo

setti, presidente della Feder-
; tessili, nella sua esposizione 
non ha usato toni cupi, non 

-•ai' è lasciato andare, come 
: egli stesso ha fatto notare, ad 
« imitili allarmismi ». Ha te-

; mito, sono sempre parole sue. 
un « atteggiamento propositi
vo», k) stesso che l'associa
mone che presiede intende as
sumere soprattutto nei con
fronti dei pubblici poteri per 

Tessile: per la crisi 
in arrivo si 
già di licenziaménti 

sollecitare misure a sostegno 
dell'industria tessile e dell'ab
bigliamento. . . . . 

Gli - industriali, insomma. 
battono cassa e lo fanno mét
tendo sul tavolo del governo 
un poker d'assi vincente: l'an
damento del settore e la con-. 
sistema delle esportazioni han
no sempre dato un contribu
to positivo alla bilancia dei 
pagamenti; - l'industria tessile 
e dell'abbigliamento ha con
sumi di energia limitati; con
sente un alto tasso di occu
pati (e per di più di occupa
zione femminile) ;. è un'indu
stria alla pari con quelle de
gli altri paesi industrializzati 
per creatività, macchinari 
istallati, capacità di penetra
zione sui mercati esteri. > 

Nonostante queste carte di 
credito, l'industria del tessile 

e dell'abbigliamento comincia 
ad avere il fiato grosso. In 
passato più di una volta la 
FedertessUi ha gridato, "al lu
po al lupo": la crisi era sem
pre dietro l'angolo. Poi il de
centramento produttivo e il 
Brambilla- di turno davano 
gambe e capacità di recupero 
impreviste. Questa-volta gli 
industriali sostengono di .non 
sbagliarsi. E ci sono effettiva
mente - segnali di crisi: nel 
primo semestre dell'anno si 
sono registrati forti cali nel-
l'esportazione in tutti i com
parti. del tessile e . abbiglia
mento rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorsói ' Con
temporaneamente — e.questo 
è il vero fenomeno nuovo — 
sono cresciute notevolmente le 
importazioni. Il tutto in un 

I quadro di stagnazione 

'" Nei prossimi mesi si dovreb
be registrare un calo della 
produzione (6-7 per cento nel 
III trimestre e 9 per cento 
nel IV); un calo delle ore la
vorate attorno al 6-7 per cento 
(su un totale di occupati cal
colati attorno al milione e due • 
centomila). Dicevamo.che gli 
industriali di fronte alla crisi 
chiedono misure di sostegno: 
facilitazioni per le esportazio
ni; un appoggio dei pubblici 
poteri per varare un nuovo ac
cordo internazionale sull'im
port-export (Multifibre) ; prov
vedimenti che consentano di 
ridurre il costo del lavoro (fi
scalizzazione degli, onerî  so
ciali) e.del danaro. .' 
- In cambio promettono solo un 
atteggiamento "costruttivo*^ al
l'interno, però, dì una certa; 
rassegnazione: la torta, intesa 
come quantità di consumi, si 
restringe — dicono alla Feder
tessfli — e la nostra quota di 
produzione all'interno di que
sta torta più piccola si riduce 
ancora di più. L'obiettivo mas
simo è mantenere le posizio
ni, senza guardare troppo ol
tre i paesi già per tradizione 
nostri acquirenti. Questa la 
conclusione degli industriaUL 

Un milione di edili: contratti provinciali subito 
Manifestazioni in molte città, durante lo sciopero di una giornata indetto dalla FLC - « Non vo
gliamo una manciata di lire » - Nelle piattaforme integrative, organizzazione del lavoro, ambiente 

Linea del Brennero bloccata 
dagli operai della Grundig 

• • v."v" : •-••• : v* •' ;• -i.w;'?\ ;- • ••• :- ' - • ' -.'•• "•••' 
ROMA — L'incontro di ieri mattina al ministero del lavoro 
per cercare di sbloccare la verterum Grundig si è risolto, 
sostanzialmente, In una semplice presa di contatto del sot
tosegretario con le parti. In sostare» non si è aperto alcuno 
spiraglio nella fpostetene-- rigide del rappresentanti della 
società tedesca che insiste.nella volontà di' voler lioenstare 
quattrocento lavoratori negli stabilimenti di Rovereto e di 
Rinasco. 

Nelle due fabbriche del gróppo sono proseguite anche 
iteri le azioni di lotta. In forma esasperata hanno mani
festato 1 lavoratori deUa Orundig di Rovereto. In corteo 
hanno raggiuntola vicina stazione ferroviaria di Mori inva
dendo 1 binari della linea da e per U Brennero. H traffico 
ferroviario, soprattutto internazionale, ha subito ime..inter
ruzione che si è prolungata per diverse ore. L'amministra
zione delle FS ha cercato di supplire, almeno a parte del 
traffico locale, con l'istituzione di corse straordinarie alter
native con autobus. I binari sono stati liberati dagli operai 
verso zneBOgiorno. : 

ROMA — «Il sindacato non 
accetterà una manciata di li
re in cambio della rinuncia 
ai punti qualificanti delle ri
vendicazioni »; lo ha detto ie
ri. a Roma, Il segretario ge
nerale della FLC, Mucciardli. 
parlando ad una delle nume
rose manifestazioni che si 
sono svolte in tutt'Italia 
(tranne; Torino e Napoli, do
ve la categoria scenderà m 
lotta. giovedì insieme ai me-
talrneocaoici) durante " la 
giornata di.adopero naziona
le degli edili. E* Il punto 
centrale che oppone i lavora? 
tori dell'edilizia all'ANCE. 
l'organizzazione padronale, 
che ha finora rifiutato II 
confronto sulle piattaforme 
per gli integrativi provinciali. 

«Ne&'ed&naa si muore, si 
nuore ogni' giorno; c'è 

ra troppo rìschio e:sfrutta- 1 
mento nel settore», è stato 
detto, sempre ieri, in un'altra 
piazza d'Italia. E il riferi
mento coinvolge tutte le ri
vendicazioni della categoria: 
dall'applicazione dei diritti 
d'informazione. aH'organizza-
ikme del lavoro, all'ambiente 
— con particolare riferimento 
alla prevenzione degli infor
tuni e alle mènse. . ^ 

: H settore cambia faccia, 
hanno voluto dire con lo 
sciopero, ieri, oltre un milio
ne di edili: vogliamo discute
re di come questo avviene, 
del subappalti, della profes
sionalità, e non solo degli 
aumenti salariali. L'ANCE. 
infatti ha mostrato disponi
bilità solo sufia parte salaria
le. ma la federazione dei la
voratori delle costruzioni 

vuole una ripresa rapida del
le ; trattative provinciali sa 
tutta la piattaforma. 

L'atteggiamento degli im
prenditori, è stato detto an
cora ieri a Roma, nella capi
tale • porta all'assurdo di 
contrastare l'accordo stipula» 
to l'anno scorso tra il Comu
ne, Il .sindacato e la stessa 
organizzazione dei costruttori 
per un programma di edflt 
zia convenzionata, che apre 
possibilità di ripresa 
?•' L'ANCE, proprio '•'. ieri, 
smentiva in uà nota la pro
pria - indisponibilità, aggiun
gendo però di non ritenere 
legittime le - richieste del* 
piattaforme provinciali. La 
lotta degli edfli intanto, al 
articolerà nella pròssime set
timane a livello terrftoriaìe. 
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l Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente lumjwrWwL 
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Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche mrnaiali: solidità, 
affidabilità#resta2ic<ii,un; 

• . -

ed unecceziofialeeqdpaggiamentodi serie (vedi 
riquadro a fianco). 
".' Eseaun'automobiksichiedemesserebella, 
perche non chiederle anche di consumare poco? 
I^Reriatìftlc^adifferenzadirroftea 
a rispondere affennativamente. Perché la tecnica 
Redanh è al servizio della economia di carburan-

verswriTTIioG, GTL M00, GTS 1600 e Auto-
metticaloTOpresMtumilNintid 
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